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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 122  del  21 GENNAIO  2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere consultivo in merito al DDL n.  505 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010" relativamente alle materie di competenza della Commissione.

L’Assessore alle Politiche per la realizzazione delle Pari opportunità  ha illustrato le   tabelle, contenenti i capitoli di competenza della commissione evidenziando che,  per quanto attiene il Bilancio 2008, le previsioni  relative agli stanziamenti in ordine al capitolo 127599 (Spese per interventi di promozione e programmazione  nel settore del sostegno alle Pari Opportunità) sono di 2 milioni di euro, mentre sul cap. 146679 (Contributi ad Enti ed Associazioni per programmi di attività finalizzati al raggiungimento per la realizzazione delle pari opportunità) viene confermato lo stanziamento  di un 1 milione di euro.

Si constata sostanzialmente un sostegno pari a quello degli anni precedenti, L’Assessore specifica che le politiche di pari opportunità, vengono anche realizzate su capitoli di Bilancio in capo ad altri assessorati, in quanto le parti  relative al FES (Fondo Europeo di Sviluppo) attengono alla cooperazione sociale,  alla  formazione professionale, ma coinvolgono anche altri assessorati coi quali  si interagisce,  essendo questo un tema  fortemente trasversale. 

I Commissari hanno chiesto chiarimenti in ordine ai seguenti aspetti:

· necessità di avere un resoconto dettagliato su come sono stati spesi  i fondi stanziati per il 2007;

· necessità di comprendere le modalità di compilazione delle tabelle di Bilancio, in quanto non è possibile il confronto  tra gli stessi capitoli del Bilancio  preventivo e assestamento 2007 e il bilancio di previsione 2008;

· se è previsto un incremento delle risorse destinate alle Pari opportunità, al netto delle spese sostenute per il 2007 per Melting-Box;

· conoscere quali saranno le principali iniziative che si intendono effettuare nel 2008 con la somma  stanziata in Bilancio nel capitolo 127599 (Spese per interventi di promozione e programmazione  nel settore del sostegno alle Pari Opportunità);

· conoscere la somma disponibile per la realizzazione delle attività previste.

L’Assessore ha dato disponibilità a fornire una tabella più dettagliata onde facilitare la lettura della stessa ai Consiglieri. Per quanto attiene le attività queste sono dettagliate nel documento di programmazione economico finanziaria regionale; pertanto l’impegno preso è quello di far pervenire, anche in ordine a questo argomento, una nota alla Commissione   contenente il dettaglio del 2007 ed un richiamo sul bilancio di previsione 2008.

In ordine alle risorse destinate lo scorso anno per  Melting-Box, in occasione dell’anno europeo delle pari opportunità, le stesse sono confermate per nuove attività per l’anno 2008. L’Assessore informa inoltre che la legge 24 dicembre 2007, n. 244, (finanziaria per l’anno 2008) ha stanziato finanziamenti  precisi,  richiedendo  alle Regioni italiane di adottare atti molto significativi sul tema relativo alle azioni di prevenzione e di sostegno ai minori ed alle donne vittime di violenza.

Al termine dell’illustrazione sono state chieste precisazioni:  

· necessità di sapere se  ne è  stata chiarita la competenza in merito alla questione relativa  ai fondi per le azioni di prevenzione e di sostegno ai minori ed alle donne vittime di violenza, soprattutto alla luce della  PDL n. 366, che aveva visto emergere alcune perplessità sull’Assessorato di competenza; 

· chiarimenti in ordine alla cifra stanziata di 2 milioni di euro sul cap. 127599 (Spese per interventi di promozione e programmazione  nel settore del sostegno alle Pari Opportunità), poiché la stessa appare insufficiente, stante la vastità delle problematiche che si intendono affrontare.

L’Assessore ha precisato che l’Assessorato per le Pari Opportunità  svolge  compiti analoghi a quelli ministeriali. Appare inoltre scontato  che la problematica della violenza alle donne ed ai minori coinvolga  più ambiti d’azione. Ha pertanto proposto che venga realizzato un tavolo di coordinamento tra tutti gli Assessorati che si occupano di materie inerenti le pari opportunità, quali Sanità,  Sicurezza, Trasporti, ecc. e che,  tale tavolo veda anche la partecipazione, oltre che degli assessori competenti,  anche dei vari funzionari con lo scopo di mettere a punto un piano attraverso il quale interfacciarsi,  innanzitutto con la realtà consiliare e poi con gli  enti locali piemontesi. Tutto ciò per attivare un’azione più ampia rispetto alle risorse limitate che l’assessorato alle Pari Opportunità, così come il Ministero,  hanno a disposizione. 

In ordine infine alle materie relative  Enti locali e alla Polizia locale già illustrate nella seduta del 14 gennaio u.s., sono state avanzate ulteriori richieste di chiarimenti in ordine ai seguenti aspetti: 

· stanziamento fondi per la “Sicurezza” non presente nelle tabelle dei capitoli del Bilancio 2008.

· esiguità dei fondi impegnati, per la “Polizia locale”;

· contributi ai comuni collinari e montani, per i quali è previsto un aumento dei fondi ad essi destinati; 

· chiarimenti in merito alle spese relative al servizio legale fornito agli enti locali, intesi nel loro complesso.

In ordine ai capitoli relativi alla Polizia locale l’Assessore ha precisato che nulla è mutato rispetto allo scorso anno, in quanto le azioni che vengono svolte sono quelle previste nella l.r. 58/1987, mentre per quanto attiene i capitoli inerenti la “Sicurezza” ha evidenziato che, essendo stata la legge regionale  10 dicembre 2007, n. 23 (Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza integrata), promulgata antecedentemente sia alla predisposizione   che  all’approvazione formale da parte della Giunta regionale  del disegno di legge di bilancio 2008,  non è stato possibile tenere conto delle autorizzazioni di spesa previste dalla suddetta legge per l’anno 2008. Pertanto, si provvederà con un emendamento alla legge finanziaria regionale,  prelevando gli importi necessari dai fondi globali.

In ordine alla richiesta di chiarimenti, posta all’Assessore agli Enti locali relativa alle spese sostenute per l’attività legale, lo stesso ha specificato che sono spese obbligatorie e non prevedibili,  e che per quanto possibile,  si ricorre all’Avvocatura interna , mentre invece per quanto attiene l’aspetto penale,  che essenzialmente riguarda la costituzione di parte civile da parte della Regione Piemonte, specifica che, in presenza di un solo legale interno alla struttura dell’Ente, si fa riferimento all’esterno.

Ricorda inoltre che quest’anno si è avuto  un  consistente numero di cause legate alla  nota vicenda delle “quote latte”. 

Al termine del dibattito il Presidente ha rinviato la votazione per l’espressione del parere alla prossima seduta di commissione. 

Valutazioni, a seguito di richiesta da parte del Consiglio regionale, in merito alle problematiche dei consorzi dei comuni sulla base della legge 24 dicembre 2007, n. 244, (finanziaria per l’anno 2008).

L'integrazione all'ordine del giorno della seduta odierna in ordine all'argomento in oggetto,  nasce dalla presentazione  di un ordine del giorno in Consiglio regionale che ha come finalità quella di impegnare la Giunta regionale nei confronti del Governo affinché venga abrogato il comma 28 dell'art. 2 delle legge Finanziaria 2008.

Infatti il suddetto comma recita “Ai fini della semplificazione della varietà e della diversità delle forme associative comunali e del processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, ad ogni amministrazione comunale è consentita l’adesione ad un’unica forma associativa, fatte salve le disposizioni di legge in materia di riorganizzazione e gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione rifiuti”. Lo stesso comma fissa infine come termine il 31 marzo 2008, sancendo che dopo quella data, se permane l’adesione multipla, ogni atto adottato dall’associazione tra comuni è nullo ed è altresì nullo ogni atto attinente all’adesione o allo svolgimento di essa da parte dell’amministrazione comunale interessata. 

La preoccupazione espressa nell’ordine del giorno, nasce proprio dall’esiguità della tempistica a disposizione che creerebbe l’immobilismo nella gestione dei servizi associati in essere, producendo all’utente finale enormi disagi, a meno che  non si intervenga con una modifica legislativa tempestiva.

Il dibattito in Commissione sull'argomento ha visto prevalere prese di posizione diverse. Infatti se da un lato è prevalsa la questione legata alla razionalizzazione dei costi della politica, che vedrebbe nella  previsione della finanziaria la fine di una serie di consorzi di fatto “inutili”, dall'altra è stata espressa la preoccupazione che questi tagli avrebbero generato conseguenze negativa a carico delle amministrazioni comunali, stante il fatto che, in pochissimo tempo, le stesse si dovrebbero adeguare ad una nuova forma di gestione associata.

Il Presidente della Commissione al termine del dibattito si è fatto carico di predisporre un ordine del giorno da presentare in Consiglio regionale che:

· impegni la Giunta regionale ad intervenire in sede di Conferenza permanente Stato regioni ed Autonomie locali,  affinché il termine del 31 marzo 2008 sia prorogato al 31 dicembre 2008.

· richieda inoltre che dall'ambito di applicazione del comma 28 dell'art. 2 della Legge Finanziaria siano escluse le forme associative (Consorzi e servizi socio assistenziali, gestione del demanio idrico e navigazione interna, ecc. ) previsti dalle leggi regionali di settore, in considerazione anche del fatto che il citato comma 28 determina condizioni di assoluta impraticabilità, sia per i tempi ristretti di attuazione e sia perché cancellerebbe un processo di associazionismo forte ormai acquisito nella legislazione regionale. 
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